ENTI LOCALI – ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI – EX ART. 54 D.LGS. N. 267 DEL 2000 – RISPETTO DEL PRINCIPIO GENERALE DI TIPICITÀ DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI – NECESSITÀ

T.A.R. UMBRIA – Sentenza 16 aprile 2007, n. 314
I provvedimenti contingibili ed urgenti disciplinati dall’art. 54, comma 2, del D.Lgs. n. 267 del 2000 – per loro natura atipici ed extra ordinem – richiedono una rigorosa motivazione specifica sulla effettiva esistenza dei “gravi pericoli” che minacciano l’incolumità dei cittadini e richiedono altresì il rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico. La rigorosa motivazione specifica deve riferirsi, ex art. 3 della citata L. n. 241/1990, ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’Amministrazione in relazione alle risultanze dell’istruttoria. L’obbligo di rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico impone poi di non trascurare, fra gli altri, il principio generale di tipicità dei provvedimenti amministrativi; ciò significa che le ordinanze in questione non possono essere indifferentemente utilizzate come strumenti alternativi ad altri provvedimenti tipici (previsti cioè da altre norme riguardanti altri specifici settori meritevoli di tutela pubblicistica).

